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Anno Scolastico 2016/2017
Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE: Paola Ariano



CL.
4


SEZ.
BM
MATERIA: Laboratorio Pianoforte a quattro mani


1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE
a) comportamento – partecipazione
Le due allieve che frequentano il laboratorio di pianoforte a quattro mani partecipano in modo attivo alle lezioni, dimostrando interesse ed un comportamento sempre corretto.
b) livelli di partenza   

I livelli di partenza riferiti al rapporto gestualità-produzione del suono e alle capacità di esecuzione sono discreti per un’allieva e ottimo per l’altra.
2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
 (conoscenze e abilità)
· maturare capacità sincroniche;
· prestare attenzione, mantenendola durante l’esecuzione del brano, alla propria parte e a quella della compagna;
· migliorare il senso ritmico e la capacità di coordinare le abilità fisiche e musicali;

· migliorare le capacità di coordinamento delle proprie mani con quelle della compagna, soprattutto in quei passaggi che prevedono avvicinamenti, sovrapposizioni o incroci, scegliendo all’uopo le diteggiature più efficaci;

· saper controllare la corretta postura ed adeguata respirazione;

· maturare e consolidare capacità tecnico – espressive che consentano di affrontare brani a quattro mani di adeguata difficoltà;

· maturare un’elevata capacità di ascolto, di valutazione ed autovalutazione nelle esecuzioni a quattro mani;

· acquisire un corretto ed efficace metodo di studio da condividere con la compagna;

· conoscere gli elementi base delle caratteristiche strutturali della partitura musicale;

· consolidare la conoscenza delle tecniche di base di esecuzione a quattro amni in relazione alla struttura del brano;
· sviluppare le capacità di base di lettura della partitura musicale e della sua realizzazione sonora;
· maturare un atteggiamento costruttivo improntato a senso di responsabilità e spirito di collaborazione per la realizzazione  dell’obiettivo comune di una realizzazione sonora e interpretativa efficace e coerente; 

      -     consolidare l’ esperienza delle prassi esecutive in riferimento a epoche e stili diversi.
3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI
Nel corso dell’anno scolastico si affronteranno in modo ciclico le problematiche di carattere tecnico e interpretativo che emergeranno nei brani di repertorio concordati con le allieve. I brani saranno scelti spaziando nei vari periodi storici, privilegiando il periodo classico, romantico, del ‘900, fino agli autori contemporanei e di musica jazz.

4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI
Raccordi interdisciplinari saranno di volta in volta individuati con i corsi di storia della musica e TAC.
5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 

Gli interventi di recupero si baseranno sull’assegnazione di esercizi atti ad ottenere la risoluzione di eventuali  problemi esecutivi e interpretativi.
6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

(lezione frontale, gruppi di lavoro, etc.) 

· Analisi della struttura del brano con introduzione storica e cenni al compositore prima di iniziare lo studio vero e proprio;

· esecuzione del docente delle due parti e/o ascolto di una buona esecuzione a quattro mani su youtube del brano;

· lettura a prima vista del brano da parte delle allieve separatamente;

· lettura a prima vista del brano da parte delle allieve contestualmente con individuazione dei passaggi critici;

· trascrizione di una diteggiatura efficace che assicuri il minimo dispendio di energia e la maggiore resa  musicale;

· individuazione del metodo di studio più idoneo.

7) MATERIALI DIDATTICI 

(testo, attrezzature, tecnologie multimediali- laboratori, videoregistratore/registratore, etc....) 

Spartiti acquistati dagli allievi o forniti dal docente. Uso di internet come mezzo per acquisire conoscenze contingenti, come per esempio notizie biografiche sui compositori, oppure YouTube per ascoltare i brani, piccole casse di amplificazione.
 ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 

(uscite, conferenze, etc....) 

Partecipazione ad eventi musicali presenti nel territorio, di particolare rilevanza ai fini della conoscenza dello strumento e del repertorio.
8) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 
Sono previste un minimo di due verifiche per quadrimestre. In ogni caso le allieve saranno coinvolte in un processo di autoanalisi e autovalutazione.
9) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 

I criteri di valutazione saranno tarati a seconda del livello di partenza di ogni studente.

Per i criteri di valutazione si rimanda alla seguente tabella

	CRITERI (RIFERITI AGLI OBIETTIVI)
	DESCRITTORI
	VOTI

	Partecipazione e impegno nello studio della propria parte
	Ottimo

Buono

Discreto

Sufficiente

Limitato e difficoltoso

Molto difficoltoso
	9-10

8

7

6

4-5

3

	Sapersi relazionare positivamente con la compagna e il docente
	Ottima

Buona

Discreta

Sufficiente

Limitata

Approssimativa e molto limitata
	9-10

8

7

6

4-5

3

	Sapersi integrare musicalmente la compagna
	Ottime

Buone

Discrete

Sufficienti

Limitate 

Approssimative e molto limitate
	9-10

8

7

6

4-5

3

	Acquisizione di un adeguato metodo di lavoro
	Ottime

Buone

Discrete

Sufficienti

Limitate 

Approssimative e molto limitate
	9-10

8

7

6

4-5

3


PADOVA, 31 Ottobre 2016 





LA DOCENTE
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